
Schede di ebraico biblico

Sostantivi

Si distinguono per  genere in maschili e femminili, per  numero in singolare, plurale e duale. I 
sostantivi ebraici hanno inoltre  tre stati: enfatico, assoluto e costrutto: il primo corrisponde al 
nome preceduto dall'articolo, mentre il secondo è il sostantivo nella sua forma base e il terzo è 
uno stato particolare che serve per esprimere possesso.

Sostantivi maschili
enfatico assoluto costrutto

singolare rb'D"h; rb'D" rb;D>
plurale ~yrIb'D>h; ~yrIb'D> yrEb.DI
duale ~yIm;Ay

Sostantivi femminili
enfatico assoluto costrutto

singolare hp'F'h; hp'f' tp;f.
plurale tAnB'h; tAnB' tAnB.
duale ~yIt;p'f. ytep.fi

Articolo

L'articolo in ebraico viene preposto immendiatamente al sostantivo in stato assoluto. La forma 
base dell'articolo è ha- (*han) e causa il raddoppiamento della consonante che lo segue. Ci sono 
tuttavia dei casi in cui l'aggiunta dell'articolo causa delle modifiche nelle vocali.
Regolari
re %l,m, %l,M,h; hamme´lek

Davanti ad alef a o a resh r l'articolo è h'
uomo vyai vyaih' hA'îH

carestia b['r" b['r"h' hArAvAb

Davanti ad 'ayin [ l'articolo è h', ma se è seguito da una A non accentata diventa h,
città ry[i ry[ih' hAvîr

polvere rp'[' rp'['h, hevApAr

Davanti a he h l'articolo ha la forma normale h;, ma se la vocale che segue è una A non accentata 

l'articolo è h,
palazzo lk'yhe lk'yheh; hahÊkAl

monti ~yrIh' ~yrIh'h, hehArîm

Davanti a  het x l'articolo ha la forma normale  h;, ma se la vocale seguente è una  A l'articolo 

diventa h,
spada br<x, br<x,h; haxeŕeb

saggio ~k'x' ~k'x'h, hexAkAm

Davanti  a  yü- y> o  mü- m. normalmente  l'articolo  ha  forma  regolare  e  non  avviene  il 
raddoppiamento
bambini ~ydIl'y> ~ydIl'y>h; haylAdîm

spie ~yliG>r:m. ~yliG>r:m.h; hamraGGülîm
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Preposizioni dirette

Tre preposizioni in ebraico vengono scritte direttamente unite al sostantivo che precedono. Il 
loro comportamento è differente se il sostantivo è determinato oppure no. Esse sono:
Bü- B. in, per mezzo di

Kü- K. come, in base a

lü- l. a, verso, di
Con un sostantivo indeterminato normalmente si prefiggono senza modificazioni.
re %l,m, %l,m,B. %l,m,K. %l,m,l.
Ma se il sostantivo inizia con una consonante seguita da shewa, la preposizione assume la vocale 
i. Se la consonante è yod y, allora questa perde lo shewa.

laeWmv.li a Samuele liHmû'El

~Il;v'WryBi in Gerusalemme BîrûHAla´im
Se  la  prima  consonante  è  una  gutturale  seguita  da  una  vocale  composta  con  shewa,  allora 
l'articolo assume la corrispondente vocale piena.
sogno ~Alx] ~Alx]B; in sogno

verità tm,a/ tm,a/B, in verità
Se  il  sostantivo  è  determinato  la  preposizione  semplicemente  sostituisce  la  consonante 
dell'articolo (h).

il re %le,M,h; %l,M,l; al re

la città ry[ih' ry[iB' nella città

la polvere rp'['h, rp'['K, come la polvere

La congiunzione coordinante

Per  coordinare  proposizioni  o  termini  del  discorso  si  usa  la  congiunzione  w (e),  prefissa 
direttamente al termine che deve coordinare o al primo termine della proposizione. Le regole di 
vocalizzazione sono le seguenti.
La forma normale della congiunzione è wü- w>
cielo e terra ~yIm;v'w> #r<a,
Di fronte ad una delle labiali b p m assume forma vocalica contratta W û

casa tyIB; tyIb;W ûba´yit

acqua ~yIm; ~yIm;W ûma´yim

Davanti a parola che inizia con yü- y> assume la vocale i e la yod perde lo shewa.

Giuda hd"Why> hd"WhywI wîhûdAh

Davanti ad ogni altra consonante seguita da shewa, si contrae in û W.
Samuele laeWmv. laeWmv.W ûHmû'El
Davanti  a  gutturali  seguite  da  uno  shewa  composto  (á  é  ó),  la  congiunzione  assume  la 
corrispondente vocale piena.
sogno ~Alx] ~Alx]w: waxálôm
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Il pronome relativo

Il relativo 'áHer rv,a] è indeclinabile. Talvolta è usato in modo ridondante e non va tradotto in 
italiano. Per le proposizioni relative subordinate italiane non esiste un reale corrispondente in 
ebraico, ma piuttosto una circonlocuzione.
ynIa] HB' rv,a] ry[ih'
hAvîr 'áHer BAh 'ánî
La città in cui sono (lett. la città che in essa io)

I pronomi personali separati

In ebraico i pronomi personali possono esistere sia in forma separata che come suffissi (dopo 
preposizioni, verbi, sostantivi). Le forme separate servono anche come sostitutivi del presente 
del verbo essere e sono le seguenti

io ynIa] 'ánî ykinOa' 'Anokî

tu (m) hT'a; 'aTTAh

tu (f) T.a; 'aTT

egli aWh hû'

ella ayhi hî'

noi Wnx.n:a] 'ána´xnû

voi (m) ~T,a; 'aTTem

voi (f) !T,a; 'aTTen hN"Tea; 'aTTEµnnAh

essi ~he hEm hM'he hEµmmAh

esse hN"he hEµnnAh

Dimostrativi

I dimostrativi  ebraici  possono avere funzione pronominale o aggettivale a seconda della loro 
posizione nella frase. La prossimità viene espressa dai seguenti dimostrativi:
questo hz< zeh

questa tazO zO't

questi/e hL,ae 'Eµlleh
Per i dimostrativi di lontananza si usano i pronomi personali:
quello aWh quella ayhi
quelli ~he quelle hN"he
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Aggettivi

Gli aggettivi concordano in genere e numero con il sostantivo a cui sono riferiti.
buono bAj ~ybiAj
buona hb'Aj tAbAj
Gli aggettivi che hanno una A nella prima sillaba ne subiscono l'abbreviazione in shewa.
[grande] lAdG" ~yliAdG> hl'AdG> tAlAdG>
Gli aggettivi di forma *qall nella flessione riacquistano la doppia originaria e quando questa è 
gutturale o resh allungano la prima vocale.
[molto] br: ~yBir: hB'r: tABr:
[cattivo] [r: ~y[ir" h['r" tA[r"
[vivo] yx; ~yYIx; hY"x; tAYx;
Gli aggettivi terminanti in -eh perdono la h finale nella flessione.

[bello] hp,y" ~ypiy" hp'y" tApy"
[duro] hv,q" ~yviq" hv'q" tAvq"

NB.  Gli  aggettivi  normalmente  seguono  il  sostantivo  a  cui  sono  riferiti  e  ne  seguono  la 
determinazione. Se sono usati come predicati nominali si presentano comunque indeterminati.

Participi attivi

Il participio attivo di un verbo ebraico rappresenta uno stato e sintatticamente corrisponde ad un 
aggettivo. La forma base del verbo in condizioni normali è rappresentata da una radice trilittera: 
p. es. BRK (benedire), MLK (regnare), HLK (camminare).
La formazione del participio di un verbo trilittero consiste nell'aggiunta alla radice delle vocali O 
+ E: in questo modo si ottiene la forma maschile singolare. Tenendo presente che la O della prima 
sillaba è stabile, la flessione si ottiene regolarmente. Si ricordi che la forma femminile singolare 
è accentata sulla penultima sillaba.
[scrivere] bteKo [camminare] %leho
[sedere] bvey [scendere] drEyO
[dare] !tenO ~ynIt.nO tn<t,nO tAnt.nO
Quando la seconda consonante della radice è una gutturale, la seconda sillaba del plurale ha 
come vocale á.
[gridare] q[eco ~yqi[]co tq,[,co tAq[]co
Quando la terza consonante è  [ o  x, il femminile singolare ha una  a anziché una  e nelle due 
ultime sillabe.
[fuggire] x:rEBo ~yxir>Bo tx;r:Bo tAxr>Bo
Se invece la terza consonante è una  a, il femminile singolare perde la seconda  e e allunga la 
prima in E.
[chiamare] arEqo ~yair>qo tarEqo tAar>qo
Di fronte a verbi con  h come terza consonante (non originaria), normalmente questa viene a 

cadere nella flessione, oppure è sostituita da y.
[costruire] hn<Bo ~ynIBo hn"Bo tAnBo
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La preposizione min !mi

Di fronte all'articolo può mantenere la forma originaria, congiunta con il maqqef, o assumere la 
forma mE- direttamente prefissa all'articolo. Davanti a gutturale o resh ha la forma breve mE-. 
Davanti a tutti gli altri nomi ha la forma breve mi-, prefissa direttamente, con il raddoppiamento 
della prima consonante che la segue. Esprime provenienza o paragone.
%l,M,h;-!mi %l,M,h;me ry[ime %l,M,mi

Il marcatore dell'oggetto 'Et tae

Se il complemento oggetto di un verbo è un nome determinato (stato enfatico o nome proprio), 
la prosa ebraica usa generalmente una preposizione, che può essere staccata e ha la forma  'Et 
oppure unita col maqqef e allora ha la forma 'et-.
la parola rb'D'h; tae
Davide dwID'-ta,
Se il nome è indeterminato il marcatore non si usa.
rp,se bteKo vyaih'
L'uomo scrive un libro

Preposizioni e suffissi pronominali

Le preposizioni prefisse direttamente (Bü-, lü-) si applicano ai pronomi personali solo se questi 
sono in forma abbreviata. L'esempio è valido per entrambe le preposizioni.
a me yli lî a noi Wnl' lAµnû

a te [m] ^l. lükA a voi [m] ~k,l' lAkem

a te [f] %l' lAk a voi [f] !k,l' lAken

a lui Al lô a loro [m] ~h,l' lAhem

a lei Hl' lAh a loro [f] !h,l' lAhen
La preposizione B- ha una forma alternativa per la 3° m. pl.: BAm.
Anche il  marcatore  dell'oggetto  si  prefigge  direttamente  ai  pronomi  personali  per  formare  i 
complementi oggetto.
me ytiao 'Otî noi Wnt'ao 'OtAµnû

te [m] ^t.ao 'OtükA voi [m] ~k,t.a, 'etkem

te [f] %t'ao 'OtAk voi [f] !k,t.a, 'etken

lui Atao 'Otô loro [m] ~t'ao 'OtAm

lei Ht'ao 'OtAh loro [f] !t'ao 'OtAn
Esistono anche le forme alternative per le terze persone plurali: 'ethem, 'ethen.

La preposizione interrogativa

Quando si voglia convertire in interrogativa una qualsiasi proposizione, occorre prefiggere alla 
prima parola della frase il prefisso há- h]. Davanti a gutturale la forma è normalmente h;, ma se 

la gutturale è seguita da A o da o, la forma è h,. Davanti a non gutturali seguite da ü la forma è h;.
vyaih' dme[oh;
L'uomo è in piedi?
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Predicativi di esistenza

Per indicare l'esistenza di qualcosa si usa una parola indeclinabile yEH vyE che si traduce "c'è, ci 

sono". Per negare l'esistenza si usa invece 'Ên !yae traducibile "non c'è, non ci sono".

C'è un uomo vyai vyE
Ci sono degli uomini ~yvin"a] vyE
Non c'è nessun uomo vyai !yae
Il ragazzo non ha libri rp,se r[;N:l; !yae

Perfetto

In  ebraico  esistono  due  coniugazioni  complete,  delle  quali  una  si  forma  tramite  suffissi:  il 
perfetto.  Il  valore del perfetto si esprime nella traduzione con il  passato prossimo o remoto; 
tuttavia con alcuni  verbi (percezione,  sensazione) può avere anche valore di presente.  Il suo 
significato fondamentale nell'ebraico classico è di esprimere un'azione completa, eseguita.
Il paradigma che seguiamo è quello del verbo KAtab (scrivere), che è utile anche per vedere la 
situazione delle consonanti spirate.
Il  verbo con consonanti  stabili  si  coniuga come segue,  mentre  quello con consonanti  deboli 
subisce delle modifiche che vedremo di seguito.

Verbo forte

bt;K' KAtab scrisse [m] Wbt.K'* KAtübû scrissero

hb't.K*' KAtübAh scrisse [f]

T'b.t;K' KAta´bTA scrivesti [m] ~T,b.t;K. KütabTem scriveste [m]

T.b.t;K' KAtabT scrivesti [f] !T,b.t;K. KütabTen scriveste [f]

yTib.t;K' KAta´bTî scrissi Wnb.t;K' KAta´bnû scrivemmo

Si osservi che il primo qamets nella 2° f. s. e nella 3° pl. si pronuncia A e non o, come si vede 
dalla spirata che segue.

NB. Se l'ultima consonante del verbo è uguale alla consonante del suffisso che segue, le due si 
assimilano e la rimanente acquista il daghesh forte:
dal verbo tr:K' yTir:K' io tagliai

dal verbo !k;v' WNk;v' noi ci accampammo
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Verbi con radicali gutturali (esclusi quelli di III he, III alef)

Si coniugano come i precedenti tranne i casi in cui ci dovrebbe essere uno shewa [ü] sotto la 
gutturale: in tal caso si usa una vocale composta o intera:
I gutturale: nelle seconde persone plurali á al posto di ü nella prima sillaba
II gutturale: 3 f. s. e 3 pl. hanno á al posto di ü sotto la seconda consonante
III gutturale: la seconda femminile singolare ha a al posto di ü sotto la terza consonante

Verbo nAtan !tn (dare)

La sua caratteristica è che la  nun finale della radice viene sempre assimilata dalla  taw o dalla 
nun del suffisso.

Verbi di III alef  a

ac'm' mAcA' trovò Wac.m' mAcü'û trovarono

ha'c.m' mAcü'Ah trovò

t'ac'm' mAcAµ'tA trovasti ~t,ac'm. mücA'tem trovaste

tac'm' mAcAµ't trovasti !t,ac'm. mücA'ten trovaste

ytiac'm' mAcAµ'tî trovai Wnac'm' mAcAµ'nû trovammo

Si osservino gli  allungamenti  di  vocali  e  la  scomparsa  del  daghesh,  correlati  alla  perdita  di 
valore fonetico della alef.

Verbi di III he  h

hn"B' BAnAh costruì WnB' BAnû costruirono

ht'n.B' BAnütAh costruì

t'ynIB' BAnîtA costruisti ~t,ynIB. Bünîtem costruiste

tynIB' BAnît costruisti !t,ynIB. Bünîten costruiste

ytiynIB' BAnîtî costruii WnynIB' BAnînû costruimmo

Si tenga presente che l'accento nelle seconde persone singolari e nelle prime persone (singolare e 
plurale) si mantiene sulla penultima sillaba.
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Verbi di II radicale debole (waw/yod): qwm ~wq (alzarsi)

~q' qAm si alzò Wmq' qAµmû si alzarono

hm'q' qAmAh si alzò

T'm.q; qa´mTA ti alzasti ~T,m.q; qamTem vi alzaste

T.m.q; qamT ti alzasti !T,m.q; qamTen vi alzaste

yTim.q; qa´mTî mi alzai Wnm.q; qa´mnû ci alzammo

Si noti che la waw centrale della radice scompare nella flessione del perfetto. Si osservino inoltre 
le riduzioni vocaliche al di fuori delle terze persone.

Il verbo Bw' awB (venire) ha una flessione particolare, a causa della III alef.

aB' BA' venne WaB' BAµ'û vennero

ha'B' BAµ'Ah venne

t'aB' BAµ'tA venisti ~t,aB' BA'tem veniste

taB' BA't venisti !t,aB' BA'ten veniste

ytiaB' BAµ'tî venni WnaB' BAµ'nû venimmo

 NB. Il Participio attivo dei verbi di media debole è uguale alla 3° m. s. del perfetto e si flette di 
conseguenza:

SINGOLARE PLURALE
maschile ~q' qAm ~ymiq' qAmîm

femminile hm'q' qAmAh tAmq' qAmôt

Verbi geminati (II=III)

Si dicono verbi geminati quelli che hanno le ultime due consonanti della radice identiche. La 
loro particolarità è l'assimilazione dell'ultima consonante in alcune forme verbali, come si può 
osservare dal paradigma.

Il verbo sAbab bbs (circondare)

bb;s' sAbab Wbb]s' sAbábû

hb'b]s' sAbábAh

t'ABs; saBBôtA ~t,ABs; saBBôtem

tABs; saBBôt !t,ABs; saBBôten

ytiABs; saBBôtî WnABs; saBBônû

Se le  due  ultime  consonanti  sono delle  gutturali  o  resh,  al  posto  del  daghesh forte dovuto 
all'assimilazione si osserva l'allungamento della vocale precedente (a -> A).
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Il suffisso direzionale

Talvolta si indica la direzione verso un luogo apponendo al nome il suffisso -Ah. Alcuni esempi 
basteranno a chiarirne l'uso. Questo suffisso non è mai accentato.

#r<a, hc'r>a; 'a´rcAh verso terra

rB'd>mi hr"B'd>mi midBAµrAh verso il deserto

~yIr:c.mi hm'y>r:c.mi micra´ymAh verso l'Egitto

bg<n< hB'g>n< ne´gBAh verso il Neghev

laov. hl'aov. Hü'OµlAh verso lo Sheol

~d<q, hm'd>qe qEµdmAh verso oriente

~y" hM'y" yAµmmAh verso occidente

Preposizioni e suffissi (2)

Seguono i paradigmi delle preposizioni min !mi (da, più di) e Kü K. (come, in base a) con suffissi 
pronominali.

SINGOLARE PLURALE
1 yNIM,mi mimmeńnî WNM,mi mimmeńnû

2 m ^M.mi mimmükA ~K,mi miKKem

2 f %Memi mimmEk !K,mi miKKen

3 m WNM,mi mimmeńnû ~h,me mEhem

3 f hN"M,mi mimmeńnAh !h,me mEhen

1 ynIAmK' KAmônî WnAmK' KAmônû

2 m ^AmK' KAmôkA ~k,K' KAkem

2 f %AmK' KAmôk !k,K' KAken

3 m WhAmK' KAmôhû ~h,K' KAhem

3 f h'AmK' KAmôhA !h,K' KAhen

Si ricordi che gli accenti del secondo gruppo seguono quelli del primo. Si osservi che la prima 
preposizione presenta un raddoppiamento, con assimilazione della nun. La seconda segue invece 
un paradigma allungato rispetto alla forma semplice.
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Altre due preposizioni con una flessione più semplice sono vim ~[i (con, insieme a) ed 'et- -ta, 
(con). Da non confondersi questa con il marcatore del complemento oggetto.

SINGOLARE PLURALE
1 ydIM'[i  yMi[i vimmî vimmAµdî WnM'[i vimmAµnû

2 m ^M.[i vimmükA ~k,M'[i vimmAkem

2 f %M'[i vimmAk !k,M'[i vimmAken

3 m AM[i vimmô ~h,M'[i  ~M'[i vimmAm 
vimmAhem

3 f HM'[i vimmAh !M'[i vimmAn

1 yTiai 'iTTî WnT'ai 'iTTAµnû

2 m ^T.ai 'iTTükA ~k,T.ai 'iTTükem

2 f %T'ai 'iTTAk !k,T.ai 'iTTüken

3 m ATai 'iTTô ~T'ai 'iTTAm

3 f HT'ai 'iTTAh !T'ai 'iTTAn

Lo stato costrutto

La relazione del genitivo in ebraico classico viene espressa regolarmente con l'affiancamento di 
due termini,  dei quali  il  primo è allo stato costrutto,  mentre il secondo può essere allo stato 
enfatico oppure assoluto. Si può dire che il primo termine si trova in uno stato collegato.
Lo stato costrutto, a causa del suo legame, subisce se possibile dei mutamenti vocalici.
Il termine in stato costrutto si trova in stato di determinazione se il termine a cui è riferito è 
determinato, altrimenti è indeterminato. Per esprimere il legame genitivale in altre condizioni si 
usa la preposizione lü- l. (spesso preceduta da 'áHer rv,a]).
Lo stato costrutto varia a seconda del paradigma dei termini in gioco.

Esempi

aybin" lAq qôl nAbî' una voce di un profeta

%l,M,h; rb;D> Dübar hamme´lek la parola del re

aybin"l. rb'D"h; haDDAbAr lünAbî' la parola di un profeta

dwId"l. rAmz>mi mizmôr lüdAwid un salmo di Davide [det.]
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Preposizioni e suffissi (3)

Seguono altre preposizioni: 'el la, (verso), val l[; (sopra, per), Ta´xat tx;T; (sotto), 'axárê yrEx]a; 
(dietro). I paradigmi della prima servono ad illustrare anche le altre.

SINGOLARE PLURALE
1 yl;ae 'Elay Wnyleae 'ElÊnû

2 m ^yl,ae 'Elêka ~k,ylea] 'álÊkem

2 f %yIl;ae 'Ela´yik !k,ylea] 'álÊken

3 m wyl'ae 'ElAw ~h,ylea] 'álÊhem

3 f h'yl,ae 'ElêhA !h,ylea] 'álÊhen

Per le altre preposizioni le forme che appaiono di fronte ai suffissi sono le seguenti:
vAl / vál l[' / l[] TaxT Tx.T; 'axár rx]a;
A differenza  delle  prime  due,  le  ultime  non hanno mai  mutamento  vocalico  col  cambio  di 
suffisso (seconde e terze plurali).

Pronomi interrogativi

Ci  sono  due  pronomi  interrogativi,  uno  per  le  persone  e  uno  per  le  cose.  Entrambi  sono 
invariabili e possono essere composti con le preposizioni.
mî ymi (chi?)

mah hm; (che cosa?), che subisce dei mutamenti vocalici: mAh davanti a ' h r; meh davanti a x 
v. Nei casi in cui rimane invariato, causa il raddoppiamento della consonante che lo segue.
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Suffissi del nome

I  suffissi  pronominali  del  nome hanno funzione  genitivale  (possesso).  Possiamo dividerli  in 
suffissi del nome singolare e del plurale. Due tabelle chiariscono le differenze.

SUFFISSO SINGOLARE SUFFISSO PLURALE
1 y¤ ysiWs Wn¤ WnseWs
2 m ^¤ ^s.Ws ~k,¤ ~k,s.Ws
2 f %¤ %seWs !k,¤ !k,s.Ws
3 m Wh¤e A¤ AsWs ~¤' ~s'Ws
3 f h'¤, H¤' Hs'Ws !¤' !s'Ws

SUFFISSO SINGOLARE SUFFISSO PLURALE
1 y¤ ys;Ws Wny¤ WnyseWs
2 m ^y¤ ^ys,Ws ~k,y¤ ~k,yseWs
2 f %yI¤ %yIs;Ws !k,y¤ !k,yseWs
3 m wy¤' wys'Ws ~h,y¤ ~h,yseWs
3 f h'y¤ h'ys,Ws !h,y¤ !h,yseWs

NB. Se i suffissi del nome singolare sono aggiunti ad un tema vocalico perdono la prima vocale 
in favore di quella del nome. I suffissi del nome plurale vanno invece aggiunti al tema plurale 
per il nome maschile ed alla forma plurale per il nome femminile (o di terminazione femminile, 
p.es. 'Abôt).

Esempi

assoluto costrutto + suff. ass. pl. costr. pl. + suff. l. + suff. p.
parola rb'D" rb;D> yrIb'D> ~yrIb'D> yrEb.DI yr:b'D> ~k,yrEb.DI
eternità ~l'A[ ~l;A[ ymil'A[ ~ymil'A[ ymel.A[ ym;l'A[ ~k,ymel.A[
re %l,m, %l,m, yKil.m; ~ykil'm. ykel.m; yk;l'm. ~k,ykel.m;
morte tyIz: tyzE ytiyzE ~ytizE yteyzE yt;yzE ~k,yteyzE
mare ~y" ~y: yMiy: ~yMiy: yMey: yM;y: ~k,yMey:
giustizia hq'd"c. tq;d>ci ytiq'd>ci tAqd"c. tAqd>ci yt;Aqd>ci ~k,yteAqd>ci
regina hK'l.m; tK;l.m; ytiK'l.m; tAkl'm. tAkl.m; yt;Akl.m; ~k,yteAkl.m;
custodia tr<m,v.mi tr<m,v.mi yTir>m;v.mi tArm'v.mi tArm.v.mi yt;Arm.v.mi

Suffissi pesanti (p.) sono quelli delle seconde e terze plurali; suffissi leggeri (l.) sono gli altri.
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Casi particolari sono i nomi 'Ab ba' (padre),  'Ax xa' (fratello),  Peh hP, (bocca), i cui costrutti 

singolari sono 'ábî ybia] 'áxî yxia] Pî yPi. Di seguito la flessione del secondo come esempio; si 
osservino tuttavia i suffissi e le mutazioni del plurale, che hanno qualche particolarità.

SUFFISSI SINGOLARI SUFFISSI PLURALI
1 yxia' 'Axî Wnyxia' 'Axînû

2 m ^yxia' 'Axîka ~k,yxia] 'áxîkem

2 f %yxia' 'Axîk !k,yxia] 'áxîken

3 m wyxia' 'Axîw ~h,yxia] 'áxîhem

3 f h'yxia' 'AxîhA !h,yxia] 'áxîhen

1 yx;a; 'axay Wnyxea; 'axÊnû

2 m ^yx,a; 'axêka ~k,yxea] 'áxÊkem

2 f %yIx;a; 'axa´yik !k,yxea] 'áxÊken

3 m wyx'a, 'exAw ~h,yxea] 'áxÊhem

3 f h'yx,a; 'axêhA !h,yxea] 'áxÊhen

Si osservi che il modello di flessione è sostanzialmente uguale a quello delle preposizioni  'el, 
val.
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Imperfetto, Imperativo e Infinito costrutto

La seconda coniugazione completa del verbo ebraico unisce alla radice verbale sia prefissi che 
suffissi. Viene comunemente chiamata imperfetto perché esprime un senso di durata dell'azione 
e  può essere impiegata  sia per  il  futuro,  che per il  presente o il  passato (in  italiano:  futuro 
semplice, presente indicativo, imperfetto).
L'imperativo  e  l'infinito  costrutto  si  possono considerare  derivati  dall'imperfetto,  secondo le 
regole che seguiranno. Occorre ricordare che l'infinito ebraico ha lo status di nome e dunque ha 
uno stato assoluto e uno costrutto.

Verbo forte

bTok.yI yikTOb scriveva WbT.k.yI yikTübû scrivevano

bTok.Ti TikTOb scriveva hn"b.Tok.Ti TikTOµbnAh scrivevano

bTok.Ti TikTOb scrivevi WbT.k.Ti TikTübû scrivevate

ybiT.k.Ti TikTübî scrivevi hn"b.Tok.Ti TikTOµbnAh scrivevate

bTok.a, 'ekTOb scrivevo bTok.nI nikTOb scrivevamo

I verbi  stativi e quelli di II e III  gutturale al posto della  O hanno una  a (p.es.  dB;k.yI egli era 

pesante). I verbi di III alef allungano la a in A (p. es. ar"q.yI egli gridava).

Imperativo e infinito costrutto

L ímperativo, per i verbi considerati qui sopra, si ottiene in modo molto semplice: la seconda 
persona maschile singolare si ha togliendo la prima sillaba alla terza persona maschile singolare 
dell'imperfetto e modificando per le spirate il daghesh.

Imperfetto Imperativo
bTok.yI btoK. KütOb scrivi!

dB;k.yI db;K. Kübad sii pesante!

[m;v.yI [m;v. Hümav ascolta!

ar"q.yI ar"q. qürA' grida!

Le altre persone si ricavano aggiungendo le terminazioni e modificando le vocali.

SINGOLARE PLURALE
2 m btoK. KütOb Wbt.Ki Kitübû

2 f ybit.Ki Kitübî hn"b.toK. KütOµbnAh

2 m ar"q. qürA' War>qi qir'û

2 f yair>qi qir'î hn"ar<q. qüre´'nAh (!)

Si  osservi  come  tutte  le  persone  dell'imperativo  si  possono  ricavare  facilmente  dalle 
corrispondenti persone dell'imperfetto.
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Per quanto riguarda l'infinito costrutto, la forma è la stessa ricavata per l'imperativo, con la sola 
differenza  che  la  seconda vocale  è  sempre  O,  mentre  con la  III  gutturale compare  il  patah 
furtivum (ò).

Imperfetto Imperativo Infinito costrutto
bTok.yI btoK. btoK. KütOb

[m;v.yI [m;v. [:mov. HümOòv

ar"q.yI ar"q. aroq. qürO'

Verbi di I gutturale
Si scostano dal verbo regolare per la situazione della prima vocale e dello shewa composto sotto 
la gutturale. I paradigmi sono sostanzialmente due:

Perfetto Imperfetto Imperativo Inf. costrutto
dm;[' dmo[]y: dmo[] dmo[]
qz:x' qz:x/y< qz:x] qzOx]

Verbi di I alef a

Si dividono anch'essi in due gruppi, dei quali il primo ha una propria vocalizzazione, mentre il 
secondo segue essenzialmente il paradigma dei verbi di I gutturale.

Perfetto Imperfetto Imperativo Inf. costrutto
rm;a' rm;ayO rmoa/ rmoa/
rs;a' rsoa/y< rsoa/ rsoa/

Verbi di I nun n

Si dividono in due gruppi a seconda che la seconda vocale dell'imperfetto sia O oppure a. Si deve 
osservare che entrambi i gruppi all'imperfetto assimilano la  nun alla seconda consonante, con 
aggiunta di daghesh. Il secondo gruppo all'imperativo perde completamente la nun iniziale.

Perfetto Imperfetto Imperativo Inf. costrutto
lp;n" lPoyI lpon> lpon>
[s;n" [S;yI [s; [:son>

NB. L'infinito costrutto del secondo gruppo può presentarsi in forma segolata:
[:son> -> t[;s; sa´vat
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Verbi di I yod y

Si dividono a loro volta in due gruppi in base alla loro origine: la consonante yod è una delle 
consonanti deboli e a volte non è originaria. Abbiamo i verbi  yAHab (abitare) [*wHB] e  yAraH 
(ereditare)  [*wrH]  nel primo gruppo e il  verbo  yAbEH (essere arido) [*yBH] nel secondo. Una 
differente distinzione si  basa sulla forma dell'imperfetto.  Anche in questo caso abbiamo due 
gruppi, di cui vediamo le forme caratteristiche.

Perfetto Imperfetto Imperativo Inf. costrutto
bv;y" bveyE bve tb,v,
vr:y" vr:yyI vr: tv,r<

Il verbo yArE' temere combina le caratteristiche di due gruppi (I yod e III alef)

Perfetto Imperfetto Imperativo Inf. costrutto
arEy" ar"yyI ar"y> aroy>

NB. Si tenga presente che i verbi di I yod presentano comunque notevoli irregolarità, tra cui in 
alcuni  casi  l'imperfetto  col raddoppiamento della  seconda consonante,  come i  verbi di  I  nun 
(p.es. yAcar formare -> yiccOr rCoyI).

Altri verbi di I yod che conviene tener presenti sono yAdav (conoscere), yAcA' (uscire) e il verbo 
hAlak (andare, camminare) che ha un comportamento simile.

Perfetto Imperfetto Imperativo Infinito costrutto
[d:y" [d:yE [D: t[;D:
ac'y" aceyE ace tace
%l;h' %leyE %le tk,l,

Verbi di III he h

Questa classe di verbi  ha come seconda vocale  caratteristica  e,  a causa della  he come terza 
consonante.  Con i  suffissi  vocalici  cadono  la  he e  la  vocale  che  la  precede;  con i  suffissi 
femminili del plurale la he è sostituita da una yod. 
Seguono alcuni esempi, con un verbo di III he ed altri con caratteristiche composite.

Perfetto Imperfetto Imperativo Infinito costrutto
hn"B' hn<b.yI hnEB. tAnB.
hl'[' hl,[]y: hle[] tAl[]
hg"h' hG<h.y< hgEh] tAgh]
hj'n" hJ,yI hjen> tAjn>
hy"h' hy<h.yI hyEh/ tAyh/

Per quanto riguarda l'imperativo si osservi che la seconda vocale è allungata in E nella 2 m. s., 
mentre per le altre persone la forma si ricava dall'imperfetto.
L'imperativo ha la caratteristica terminazione in -ôt.
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Verbi di II waw/yod

Questi  verbi  riacquistano  all'imperfetto  la  seconda consonante  e  perciò  danno origine  a  due 
gruppi,  aventi  come vocali  caratteristiche  A-û (w)  e  A-î (y).  Le forme plurali  femminili  del 
suffisso hanno come prima vocale uno shewa e prima del suffisso hanno una yod vocalizzata ê.

Perfetto Imperfetto Imperativo Inf. costrutto
~q' ~Wqy" ~Wq ~Wq
~f' ~yfiy" ~yfi ~yfi ~Wf

L'imperativo si ottiene regolarmente dall'imperfetto  e soltanto la 2 femminile  plurale ha una 
vocalizzazione  irregolare:  qOµmnAh hn"m.qo.  La  consonante  dell'infinito  costrutto  del  secondo 
gruppo (III yod) è variabile, come mostra l'esempio.

Ci sono alcuni verbi di II waw che vengono vocalizzati ô e i più importanti rappresentanti sono i 
seguenti:

Perfetto Imperfetto Imperativo Infinito costrutto
aB' aAby" aBo aAB
vB vAbyE vAB vAB
rao rAay" rAa rAa

Verbi geminati

Sono i più diversificati nella flessione e ci si deve riferire ad un vocabolario. Due esempi:

Perfetto Imperfetto Imperativo Inf. costrutto
bb;s' bsoy" bso bso
lq; lq;yE lq; lqo

Questi verbi ricorrono molto raramente ed è importante tener presente la loro esistenza.
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Participio passivo e Infinito assoluto

Il participio passivo è la controparte del participio attivo visto in precedenza e ovviamente si 
trova difficilmente in verbi stativi o intransitivi. Le sue vocali caratteristiche sono  A-û, tranne 
che per i verbi di II waw/yod.
L'infinito assoluto ha invece una funzione avverbiale ed è invariabile.  In quanto avverbio ha 
funzione di rafforzare o ampliare il significato del verbo principale a cui è affiancato. Si trova 
frequentemente  nelle  frasi  che  indicano  una  decisione  ferma  (p.es.  "voglio  andare"). 
Normalmente ha le due vocali caratteristiche A-ô, eccettuati i verbi di II waw/yod e di III he.

Esempi di formazione regolare:

Perfetto Part. passivo significato Infinito assoluto
bt;K' bWtK' scritto bAtK'
lk;a' lWka' mangiato lAka'
af'n" aWfn" sollevato aAfn"

Ci sono invece delle variazioni per alcuni tipi di verbi:
III gutturale: la terza consonante acquista regolarmente il patah furtivum (ò);
geminati (II=III): riacquistano in entrambi i casi il paradigma a tre consonanti;
III he: nel participio cambiano la he in yod, mentre all'infinito hanno O invece di ô;
II waw/yod: il participio ha la consonante originaria, l'infinito ha la ô.

Esempi di verbi irregolari:

Perfetto Part. passivo significato Infinito assoluto
xl;v' x:Wlv' inviato x:Alv'
bb;s' bWbs' circondato bAbs'
hn"B' yWnB' costruito hnOB'
~q' ~Wq --- [alzato] ~Aq
~f' ~yf posto ~Af
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Iussivo e Cohortativo

L'imperfetto può essere usato con la valenza temporale di futuro come imperativo indiretto. La 
negazione  del  futuro  ha spesso il  valore  di  un imperativo  negativo  (non farai  = non fare!).  
Siccome non esiste  l'imperativo  per  le  1  e  le  3  persone,  l'ebraico  usa  per  esse  delle  forme 
dell'imperfetto o delle forme da esso derivate.
Per le prime persone la forma si chiama comunemente cohortativo ed è ottenuta dall'aggiunta del 
suffisso -Ah alle prime persone dell'imperfetto, con il cambio della seconda vocale caratteristica 
in shewa (ü).
Per  le  terze  persone  la  forma  derivata  si  chiama  solitamente  iussivo ed  ha  la  stessa  forma 
dell'imperfetto,  tranne che per i verbi di III  he, che perdono la desinenza  -eh e cambiano la 
vocalizzazione, e per i verbi di II waw/yod, che perdono la II consonante e abbreviano la vocale 
corrispondente.

Esempi

vedere ha'r" ha,r>yI ar<yE yEµre'

fare hf'[' hf,[]y: f[;Y; ya´vaW

estendere hj'n" hJ,yI jyE yEX

alzarsi ~q' ~Wqy" ~qoy" yAqOm

porre ~f' ~yfiy" ~fey" yAWEm
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Coniugazioni derivate

In  ebraico  esistono  attualmente  sei  coniugazioni  derivate,  che  tramite  prefissi  ed  infissi 
modificano in modo significativo il significato del verbo.

Niphal - Niqtal

Passivo btk (scrivere) > bT;k.nI fu scritto

Medio xtp (aprire) > xT;p.nI si aprì

Riflessivo rkm (vendere) > rK;m.nI si vendette

Risultativo acm (trovare) > ac'm.nI fu trovato > c'era

Piel - Qittel

Fattitivo dba (perire) > dB;ai distrusse

Denominativo rb'D" (parola) > rB,DI parlò

Intensivo r[b (bruciare) > r[eBi consumò col fuoco

Pual - Quttal

Passivo del precedente

Hiphil - Hiqtîl

Causativo [mv (ascoltare) > [:ymiv.hi fece ascoltare

Permissivo har (vedere) > ha'r>h, permise di vedere

Stativo [r: (essere cattivo) > [r:he si comportava male

Denominativo !z<ao (orecchio) > !yzIa/h, ascoltò

Hophal - Hoqtal

Passivo del precedente

Hitpael - Hitqattel

Riflessivo vDEq;t.hi santificarsi

Reciproco ha'r"t.hi vedersi l'un l'altro

Riflessivo indiretto !NEx;t.hi implorare grazia

Iterativo %Leh;t.hi andare e venire, continuare a camminare

Denominativo aybin" (profeta) > aBen:t.hi profetizzare

Altre coniugazioni derivate

Per i verbi di  II waw/yod e per i verbi  geminati ci sono le forme Pôlel, Pôlal e Hitpôlel che 
sostituiscono le forme Piel, Pual e Hitpael.
Si incontrano poi rari rappresentanti di Qal passivo, Poel, Palal e Pilpel e Hishtaphel.
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Tabella alfabetica e trascrizione in caratteri latini

Quadrato Trascrizione Fenicio/Ebraico

a ’ a

b B b

g G g

d D d

h h h

w w v

z z z

x H x

j † j

y y y

k Õ $ K k

l l l

m Õ ~ m m

n Õ ! n n

s s 

[ ` 

p Õ @ P p

c Õ # c 

q q q

r r r

f S 

v š 

t T T
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